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GLI ANGELI CUSTODI
1°

Racconta Annamaria 43 anni su  “La Stampa”:

“Era tempo di Natale e in casa giravano statuette di cartapesta e di gesso in preparazione del presepe.


Andrea, ultimo nato di pochi mesi, teneva stretto nella manina un angioletto che sembrava imparentato fra un puffo e un pastorello nanetto…


Era sera e gli avevo cambiato il pannolino sul lettone (a quei tempi non tutti avevano il fasciatoio) e mi ero soffermata a giocare con lui, fargli il solletico e vederlo ridere, riempirlo di baci... 


Sopra il lettone troneggiava un lampadario, molto grande e pesante, a sei bracci con lampadine a candela e tantissime gocce a lacrima, di cristallo... era stato il regalo di nozze di mio fratello di qualche anno prima. 


Sollevai Andrea per un bacetto e per stringermelo al cuore e… in quel medesimo istante, avvertii un rumorosissimo tonfo.... l’enorme lampadario a sei bracci si staccò dal soffitto e finì proprio sul letto davanti a me, dove pochi attimi prima c’era il mio bambino...


Non gridai con la voce perché non mi usciva alcun suono e non riuscivo neppure a respirare... il mio cuore batteva all’impazzata... e per poco non svenivo... 

Anche il mio bambino aveva avvertito qualcosa di strano e di grave; solo quando lo vidi ridere al sicuro, stretto fra le mie braccia, lasciò andare la statuetta con un sospiro di sollievo.... 


Negli anni successivi, ripensai più volte a quel fatto e sempre immaginai l’Angelo custode di Andrea, stretto nella sua manina.  


Ringraziai Dio mille volte e oggi, a distanza di anni, sono ancora più convinta della presenza indispensabile di un Angelo per ogni bambino.


Insegnai a tutta la mia famiglia di ricordarsi di ringraziare Dio che Custodisce, Protegge, Illumina...  

 
Oggi sono arrivata alla conclusione che con gli Angeli dei figli ci sono evidentemente anche quelli delle mamme... gli Angeli degli uni e delle altre collaborano fra loro, per toglierci qualche sofferenza in più...


(a cura di Massimo Gramellini - 28.12.14))
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Anni fa ero solito con alcuni amici andare a far visita agli anziani della Casa di Riposo di Merlara, per scambiare una parola, portare loro qualcosa da mangiare, fare compagnia, ascoltare le loro lamentele, ecc...

Tra questi ospiti, c’era una donna piuttosto anziana, noi la chiamavamo “Toscana” (non so se questo fosse veramente il suo nome o se la sua famiglia provenisse dalla Toscana... comunque tutti la chiamavano “Toscana”) sempre a letto, non si lamentava mai e la cosa più strana era che non dormiva mai.

Una vota presa confidenza, dopo mesi di incontri e di chiacchierate, mi racconto qualcosa della sua famiglia, di quand’era bambina.

Viveva in una casa di campagna, lontano dal centro del paese, con papà, mamma e altri due fratellini.


Ogni mattina, uno dei due suoi fratelli (di cui non ricordo il nome) prima della scuola era solito andare a Messa in chiesa, distante un paio di chilometri dalla loro casa: ogni mattina suo fratello di 8 anni, era solito alzarsi prestissimo, andare a Messa, tornare a casa per fare colazione e poi ripartiva con gli altri fratelli per andare a scuola.


Senonchè capitava spesso che al ritorno dalla Messa, il fratello facesse tardi per la colazione, quando ormai gli altri fratelli avevano finito la colazione ed erano già pronti per incamminarsi. La loro mamma quasi ogni mattina rimproverava il ragazzetto che tardava a rientrare, perché costringeva gli altri fratelli a fare tardi a scuola.

La Toscana mi raccontava che talvolta il fratellino si giustificava con la madre dicendo:

“Non riesco a tornare a casa prima; perché per la strada il mio Angelo vuole giocare con me e non mi lascia andare avanti.”

La Toscana alla mia meraviglia e per lo scetticismo che manifestavo, mi rispondeva:

“Era un bambino dolcissimo, sempre obbediente.... e quando veniva rimproverato, non si lamentava mai. Per me era un “santo”.


Ho chiesto alla Toscana:

“Dove abita ora quel suo fratello? Ha famiglia ? La viene a trovare qui in Casa di Riposo ?”

Mi ha risposto:

“E’ morto a 11 anni. Io me lo vedo davanti tutti i giorni e viene a farmi compagnia. Lui vedeva veramente l’Angelo custode. Mio fratello non diceva bugie. Lui quasi ogni mattino giocava con il suo Angelo Custode. Io gli ho sempre creduto.”


Allora, quando la Toscana mi raccontò questo fatto straordinario non avevo prestato peso alla cosa, ho pensato: 

“E’ anziana... probabilmente confonde realtà e sogni....”
Oggi sono più propenso a credere che avesse ragione: 

aveva veramente vissuto con un fratello che giocava con gli Angeli.
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Il terzo episodio “straordinario” e che mi ha fatto pensare all’Angelo Custode è avvenuto questo settembre, durante i giorni del GREST (Gruppi Estivi) dei ragazzi in parrocchia a Mandriola.


Sia durante il Centro Estivo che dura due mesi, sia durante il GREST, i ragazzi si fermano a pranzo in parrocchia, alcuni adulti li seguono, organizzano le giornate, preparano i giochi e le uscite, ecc...

Per il pranzo abbiamo una cucina economica industriale (a sei fuochi + forno) in grado di preparare oltre un centinaio di piatti usando grosse pentole.


In genere servono una decina di chili di pasta suddivisa in due e o tre pentole; si mette una ventina di litri d’acqua in ciascuna pentola, si mettono sui fuochi, quando l’acqua va in ebollizione, si butta la pasta necessaria.

A volte sono presenti 120 bambini con una ventina di animatori e una decina di adulti e alcuni maneggiano attorno ai fornelli.


La pasta viene preparata con ragù o pomodoro fuori, all’esterno, in uno spazio apposito; e attorno alle pentole e ai fornelli si forma sempre un gruppetto di adulti e ragazzi che non vedono l’ora che la pasta sia pronta per portarla alle tavolate.


Un mezzogiorno di quest’anno, come il solito, vengono sistemati sui fornelli due pentoloni che usiamo da anni, in alluminio; ognuno con una ventina di litri d’acqua e vi versano almeno 5 chili di pasta in ciascuno al momento giusto.


Finita la cottura, due adulti alzano i pentoloni, scolano la pasta, mescolato il ragù, diviso sui piatti, formaggio e portato in tavola.

Scolata la pasta, i pentoloni si mettono per terra e naturalmente l’operazione della scolatura è partecipata da adulti e ragazzi tutto intorno ai fornelli, tutti in attesa di uscire con i piatti pronti.


Finito di servire ai tavoli, un paio di donne o anche uomini, cominciano a lavare le stoviglie e le pentole.
Sulle tavole, come “secondo” si servono affettati e formaggi.


Un giorno di settembre, Danilo è ai lavelli e si prepara per lavare i pentoloni, si abbassa per afferrarne uno, ormai vuoto, appunto per lavarlo... e quando lo prende per il manico.... questo gli resta in mano... il pentolone a terra non si è neppure mosso... 

Se il manico si fosse staccato, quando sarebbe stato logico fosse successo, ancora pieno di acqua e di pasta (una trentina di chili), avrebbe fatto un disastro: probabilmente avrebbe schizzato i 20 chili di acqua per tutto il locale, ustionando gravemente adulti e ragazzi, in quel momento tutti attorno ai fornelli.  Non è successo nulla ! 

I manici delle pentole, erano stati controllati, non avevano mai dato motivo di alcun dubbio che non fossero più che sicuri e fissi.

 
Chi li ha salvati quei ragazzi e le persone di servizio?

Al di là del “miracolo”, perché così è sembrato a molti, abbiamo capito che anche i lavori che sembrano sicuri, non pericolosi, quotidiani... possono nascondere notevoli insidie e pericoli...
ma non c’è dubbio che quella volta più Angeli hanno collaborato insieme per evitare il peggio.
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